
 

 

Il libro “sospeso 2023” è andato in carcere. 

 

Con la Pasqua è finita la Quaresima 2023.  

Con lei si è chiuso anche il "libro sospeso 2023". 

Per la trasparenza ci teniamo a dirvi che  abbiamo ricevuto 121 

donazioni di libri nuovi.  

Donazioni da parte dei cittadini in maggioranza trevigiani, ma non 

solo.  

Quest'anno i titoli sono di qualità e di grande valore letterario. 

Per questo ringrazio tutti a nome di Cittadinanzattiva Treviso. 

Ringrazio anche chi si è negato alla mie sollecitazioni pur non 

condividendo le loro motivazioni, poiché dipese dai destinatari scelti: le 

persone detenute.  

Alcuni di questi "no" sono stati più laceranti di altri, perché erano 

persone che con loro avevo condiviso dei percorsi sociali e politici 

insieme; credevo nelle loro idee liberali, specie nella parte dei giudizi.  

Voglio anche essere 

chiaro per evitare 

fraintendimenti che 

hanno pesato molto anche una 

diffusa indifferenza della cosiddetta opinion leader 

sia di cultura cattolica che laica. Gente capace di 

dissertare su tanti e diversi aspetti etici, di 

solidarietà e di generosità. Dimentichi poi che 

alcune affermazioni, per aver valore, debbono 

essere suffragate da atti concreti. 

Sia chiaro che non c'erano difficoltà, per l'acquisto si poteva fare on line così dicasi del pagamento, 

e perfino della dedica che dettata sarebbe stata scritta dalle collaboratrici della Libreria. 



Voglio ricordare che anche quest'anno abbiamo avuto la solidarietà del Sindaco uscente di Treviso, 

Mario Conte, che assieme al neo candidato sindaco Nicolò Rocco, alla mattina dell'avvio del 

programma de "il Libro Sospeso", sono venuti in libreria a portarci il loro saluto. 

Cosa che abbiamo gradito molto! 

E poi un libro non avrebbe cambiato lo status di colpevoli ne avrebbe tolto nulla alle vittime. 

Lo stesso Philippe Diderot, grande studioso del dono, ha scritto più volte che esso serve a chi lo fa e 

non per premiare chi lo riceve. Inoltre il "dono", in questo caso il libro, avrebbe potuto dare una 

mano a fare fare loro delle  riflessioni. 

Nel percorso di accompagnamento del viaggio quaresimale del "libro 

sospeso", abbiamo fatto, nella libreria Paoline di Treviso, nostra 

importante partner del progetto, due serate di presentazione di libri. 

Lo hanno fatto delle persone nostre ospiti con le quali 

interloquiamo per il nostro impegno di associazione per i diritti. 

Le scelte dei titoli, ovviamente e naturalmente, erano a loro scelta 

discrezione.  

Abbiamo solo ricordato che noi stavamo (e siamo) in quel periodo 

impegnati in una nuova lettura della giustizia riparativa e 

della mediazione. 

Di tutto questo percorso, molto interessante e umanamente arricchente, abbiamo dato 

rendicontazione nello nostro spazio Facebook (cittadinanzattiva treviso). 

Il magistrato di Treviso, dottoressa Piera De Stefani, ci ha raccontato della sua lettura sul 

libro:"la ballata di Adam Henry".Una storia molto bella, narra della vita di un giudice dell'Alta 

Corte britannica, con i suoi equilibri morali tra misura e sobrietà nel suo lavoro. 

L'avvocato Enrico Marignani, presidente dei giuristi cattolici di 

Treviso, che ci ha proposta la lettura e le riflessioni sul: " Libro 

dell'incontro- Vittime e responsabili della lotta armata a confronto". 

Ci ha anche letto un testo, molto toccante e significativo su 

Agnese Moro, figlia dello statista Aldo Moro. 

Il Direttore della Casa Circondariale di Treviso, dottor Alberto 

Quagliotto, ci ha parlato del libro: "Diario di Prigionia. volume 1". 

Parla della prigionia del Cardinale George Pell, accusato di pedofilia e 

poi assolto.  

La filosofa Ornella Doria, invece, ci ha parlato del libro: "Arte di essere 

felici" di Arthur Schopenhauer. E ci ha consegnato alcune riflessioni 

specifiche sul tema della giustizia riparativa.  

Animatore importante di tutto questo lavoro è stato il dottor Francesco Rocco, Presidente di 

Cittadinanzattiva Treviso e de "la rete di Malachia". E' anche impegnato per nostro conto in alcuni 

progetti importanti (Tavolo provinciale contro le gesta suicidarie, si è occupato e si occupa del 

Manifesto per la Giustizia e Mediazione riparativa di Treviso ed impegnato in un progetto sulla 

sicurezza ed educazione stradale). 



Lui nelle due serate oltre ad aver presentato un suo libro (Adesso che se qui. Maria Pia Veladiano) 

ci ha accompagnato in un viaggio sulle scritture bibliche, visto che lui è anche un teologo biblico, 

raccontando anche in modo diverso dal solito del valore sociale della pazienza di Giobbe. 

Il nostro progetto quest'anno si è ritrovato anche, nelle parole e nelle considerazioni fatte in 

occasione della Giornata Mondiale del Libro (23 aprile). Qui il giudizio è stato unanime: il libro fa 

bene alla salute e alla sapienza! 

I libri donati nel 2023 sono stati 121 contro i 127 dell'anno 2022: sono stati trasferiti, ora, alla Casa 

Circondariale per la  distribuzione.  

(nota di Giancarlo Brunello. segretario Associazione Cittadinanzattiva Treviso- aprile 2023) 

 

 

 

 


